
 

 

 

Scheda n. 54 

Il bonus occupazione del Programma Operativo 

Nazionale per l’attuazione della Iniziativa 

Europea per l’Occupazione dei Giovani 

Il Governo intende continuare a dare impulso al programma per l’attuazione della Garanzia 

per i giovani, volto a contrastare il fenomeno dei giovani che non lavorano e non studiano 

(c.d. Neet) in tutta Europa. L’obiettivo della Garanzia Giovani è garantire ai giovani un’offerta 

(qualitativamente valida) di impiego, proseguimento di studi, apprendistato o tirocinio entro 

quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale.  

Il Piano Italiano di attuazione della Garanzia per i Giovani prevede che ai giovani fra i 15 e i 

29 anni sia offerta la possibilità di fruire, attraverso una piattaforma informatica, di una rete 

di servizi informativi personalizzati sulle opportunità di impiego, di formazione e di 

orientamento, tramite sia i servizi per l’impiego sia specifici presidi presso i centri 

educativi/formativi. L’obiettivo è intercettare i giovani usciti anticipatamente dai percorsi 

d’istruzione e formazione per prevenire il fenomeno dei Neet. Il Piano comprende, nello 

specifico, nove linee di intervento: i) accoglienza, ii) presa in carico e formazione finalizzata 

all’inserimento lavorativo e, per i giovani di 15-18 anni, al conseguimento di una qualifica 

professionale; iii) orientamento; iv) apprendistato; v) tirocini; vi) servizio civile; vii) sostegno 

all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità; viii) mobilità professionale e ix) bonus 

occupazionale. Queste misure sono realizzate attraverso un Programma Operativo Nazionale 

denominato ‘Iniziativa Occupazione Giovani’ approvato dalla Commissione Europea e 

declinate in piani di attuazione regionale (PAR) della Garanzia Giovani.  

A inizio marzo 2015 il numero di giovani che si sono registrati al Programma è 441.480. 

Sono già circa 240mila i giovani contattati dai servizi per il lavoro e 210mila quelli che 

presentano i requisiti di accesso alle misure della Garanzia e, quindi, presi in carico dai 

servizi accreditati.  

PON ‘Iniziativa Occupazione Giovani’ – Misura ‘Bonus occupazionale’  

Il Decreto Direttoriale n. 1709 di agosto 2014 disciplina l’attuazione della misura fissando 

anche le risorse finanziarie disponibili, a livello regionale e provinciale, entro cui l’incentivo 

può essere concesso e che, nell’insieme, sono pari a 188,8 milioni.  

Le aziende ottengono un bonus se attivano: i) un contratto a tempo determinato anche a 

scopo di somministrazione per 6-12 mesi (sono validi anche i contratti che raggiungano i 6 

mesi a seguito di successive proroghe del contratto originario); ii) un contratto a tempo 

determinato anche a scopo di somministrazione superiore a 12 mesi; iii) un contratto a 

tempo indeterminato (anche a scopo di somministrazione).  

A seguito delle modifiche introdotte dal Decreto di gennaio 201539, il bonus è valido anche 

per i contratti di apprendistato professionalizzante. Non rientrano, altresì, nella misura i 

tirocini e il servizio civile. Il sistema di assegnazione dei bonus è diversificato in funzione 

della tipologia di contratto con cui avviene l’assunzione, delle caratteristiche del giovane 

(profiling) e delle differenze territoriali. In particolare, gli importi del bonus occupazionale 

ammontano a: 

 1.500 euro per giovani dalla profilazione alta o 2.000 euro per quelli dalla profilazione 

molto alta, assunti con contratti a tempo determinato di durata pari o superiore ai 6 

mesi; 

 3.000 euro per giovani dalla profilazione alta o 4.000 euro per quelli dalla profilazione 

molto alta, assunti con contratti a tempo determinato di durata pari o superiore ai 12 

mesi; 

 da 1.500 euro a 6.000 euro, in funzione della classe di profilazione del giovane, per 

assunzioni a tempo indeterminato.  

 
39 Decreto Direttoriale del MLPS n. 11 del 23 gennaio 2015. 



 

 

Le Regioni Friuli Venezia Giulia, Puglia, Emilia Romagna hanno previsto che il bonus venga 

riconosciuto solo per contratti a tempo indeterminato. Mentre le Regioni Piemonte, Valle 

d’Aosta e Campania non hanno attivato la misura. 

Il bonus è cumulabile con gli altri incentivi alle assunzioni. Ai sensi del citato Decreto 

Direttoriale di gennaio, qualora si tratti di agevolazioni cosiddette ‘selettive’, ossia rivolte a 

specifiche categorie di lavoratori o di datori di lavoro, la cumulabilità tra i due benefici non 

potrà comunque superare il 50 per cento dei costi salariali.  

L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) attua la misura ‘Bonus Occupazione’ in 

quanto intermediario del Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa 

Europea per l’Occupazione dei Giovani40. 

L’incentivo è riconosciuto per le assunzioni effettuate dal primo maggio 2014 e fino al 30 

giugno 2017.  

  

 
40 Ai sensi dell’art. 123 comma 6 del Regolamento UE n. 1303/2013. 




